
RASSEGNA STAMPA  
CONFINDUSTRIA FOGGIA   

6 agosto 2026 



Giovedì 6 agosto 2026 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

l A due mesi dall’avvio dei voli estivi
al Gino Lisa di Foggia si traccia un
bilancio delle attività che è comples-
sivamente positivo anche se si atten-
dono i dati ufficiali. Con l’orario estivo è
stato introdotto il collegamento aereo
diretto con lo scalo di Milano Orio al
Serio (Bergamo). La rotta, già ampia-
mente sperimentata con successo nelle
passate stagioni aeronautiche, è ripro-
posta quest'anno dal vettore Aeroitalia
con due frequenze settimanali, ogni gio-
vedì e domenica. I dettagli operativi dei
nuovi voli prevedono partenze dal Gino
Lisa alle ore 15:40 il giovedì (arrivo a
Bergamo alle 17:20) e alle ore 18:15 la
domenica (con atterraggio alle 19:55). I
voli di rientro dalla Lombardia verso la
Capitanata decolleranno invece alle
18:10 il giovedì e alle 20:45 la domenica.

La vera novità strategica di questa
programmazione estiva risiede nell'in-
castro perfetto creato tra le frequenze
su Bergamo e i voli giornalieri già attivi
sullo scalo cittadino di Milano Linate.
Questa combinazione permette nuova-
mente nella giornata del giovedì, di
completare un viaggio d'affari o di stu-

dio a Milano andata e ritorno in gior-
nata, ottimizzando i costi ed evitando il
pernottamento.

“Attraverso il monitoraggio costante
che la nostra community svolge sul ter-
ritorio – dichiara Vincenzo Papa, pre-
sidente della Community di Mondo Gi-
no Lisa – abbiamo voluto tracciare una
vera e propria simulazione dei tempi
reali 'porta a porta'. Partendo dal centro
di Foggia alle 09:30 del giovedì, un pas-
seggero può decollare alle 10:50 su Li-
nate, sfruttare l'efficienza della nuova
metropolitana M4 attiva direttamente
all'interno dell'aeroporto milanese pa-
gando contactless ai tornelli, e trovarsi
in Piazza Duomo già prima delle 13:00
per la propria giornata di lavoro. Al
termine degli impegni, muovendosi
verso la Stazione Centrale, è possibile
usufruire dei frequentissimi pullman
navetta presenti sul lato orientale (Piaz-
za Luigi di Savoia) che in appena 45
minuti conducono a Orio al Serio con
un biglietto da circa 10 euro acquista-
bile direttamente a bordo. Decollando
da Bergamo alle 18:10, il passeggero è di
rientro a Foggia alle 19:50, potendo ce-

nare a casa propria in totale relax.”
Il raddoppio delle rotte lombarde ga-

rantisce benefici immediati anche al
comparto turistico e, soprattutto, ai nu-
merosi lavoratori e studenti pugliesi
fuori sede che devono rientrare al Nord
dopo il fine settimana in famiglia. La
domenica, infatti, le opzioni di partenza
dal Gino Lisa raddoppiano, offrendo
una flessibilità ideale per pianificare il
rientro in Lombardia: nel primo po-
meriggio: si può decollare da Foggia alle
ore 13:25 con il volo diretto per Milano
Linate (atterraggio previsto alle 14:55);
In serata: si può sfruttare il fine set-
timana fino all'ultimo minuto, imbar-
candosi a Foggia alle ore 18:15 sul volo
diretto per Milano Orio al Serio (Ber-
gamo), con arrivo alle 19:55. A queste
opzioni, destinate a chi vuole ottimiz-
zare i tempi del weekend, si aggiunge
comunque la consueta valvola di sfogo
del volo del lunedì mattina. Al contra-
rio, per i flussi turistici in entrata verso
il Gargano o i Monti Dauni, diventa
altrettanto semplice programmare un
weekend lungo partendo da Milano il
giovedì e rientrando la domenica.

Lombardia più vicina
con i voli dal Gino Lisa
Oltre a Milano Linate anche Bergamo Orio al Serio
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Giorgetti: «Dall’Ue
liberati 36 miliardi
per energia e armi»

ENRICA PIOVAN

l ROMA. L’Italia si prepara a chiedere all’Eu -
ropa fino a 36 miliardi di flessibilità per le spese in
difesa ed energia. La strada verso l’attivazione
della clausola di salvaguardia nazionale è im-
boccata. Anche se il percorso, complice un tema
scivoloso come quello delle ‘armì e il clima già
pre-elettorale, parte accidentato.

La maggioranza si incaglia sui malumori della
Lega, che costringe gli alleati a correggere la
risoluzione sul riferimento al Safe. Ma le fibril-
lazioni attraversano anche il campo largo e in
Aula i vannacciani rispolverano il cappio. Alla
fine tutto si ricompone, Camera e Senato ap-
provano (rispettivamente con 181 e 98 sì) e il
percorso che porterà in autunno - alla vigilia
dell’ultima manovra del governo - allo scosta-
mento di bilancio può formalmente partire.

La lunga giornata delle comunicazioni al Par-
lamento del ministro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti sulla clausola di salvaguardia nazio-
nale parte di buon mattino alla Camera. La ri-
soluzione della maggioranza è pronta e ricalca
quello che il ministro si prepara ad annunciare.
L’Italia chiederà il massimo per l’energia, lo 0,6%
del Pil, mentre per la difesa ci si fermerà allo 0,9%
(“in senso cumulato fino al 2028», precisa Gior-
getti), a fronte dell’1,5% annuo consentito dall’Ue.
Complessivamente quindi 35-36 miliardi, di cui 14
per l’energia e 21-22 per la difesa.

Della flessibilità per la difesa potranno bene-
ficiare «anche misure finanziate con il Safe»,
chiarisce Giorgetti. Ed è proprio il Safe a far
fibrillare la maggioranza. Nella risoluzione uni-

taria in realtà se
ne fa esplicito ri-
ferimento: ma
quando al termine
della discussione
generale il gover-
no chiede una so-
spensione dell’Au -
la si inizia ad ipo-
tizzare che ci sia
un problema e i so-
spetti si concen-
trano sulla Lega.
In tempo utile per
la ripresa dell’Au -
la spunta una ver-
sione corretta: la
risoluzione viene
così modificata,

proprio nella parte in cui si fa riferimento al Safe,
vincolandone l’utilizzo a «sistemi tecnologici di-
fensivi e di sicurezza nazionale».

«La prima versione conteneva un giudizio di
valore», spiega poi il leghista Claudio Borghi,
confermando che è stata proprio il suo partito a
chiedere la modifica.

I dissapori dentro la Lega non scalfiscono però
Giorgetti, che - Wikipedia alla mano - rivendica la
diversa natura dei componenti del suo partito e
mette in chiaro: il ricorso al Safe “verrà valu-
tato», ma «nasce per promuovere sistemi di difesa
comuni e l’Italia ne ha avviati». Lo strumento
comunque non piace nemmeno ai vannacciani,
che alzano cartelli ‘No Safè e annunciano il voto
contrario alla clausola, sventolando un cappio
che nell’Aula di Montecitorio non si vedeva dal
1993, allora però alzato da un leghista.

Giorgetti, che non dà dettagli sulle misure,
ripercorre la genesi della clausola di salvaguar-
dia, rivendica il successo dell’Italia nell’aver ot-
tenuto l’estensione all’energia e illustra il cro-
noprogramma. Troppo poco per le opposizioni, in
cui non mancano mal di pancia (i riformisti del
Pd hanno votato le risoluzioni di Iv e +Europa
favorevoli al Safe). «Un vuoto pneumatico», dice
il Pd che non ci sta a concedere una «cambiale in
bianco». Il leader M5s Giuseppe Conte avverte:
«Non chiedeteci un euro per il riarmo». Ma il
ministro rimarca: venire qui a chiedere lo sco-
stamento per la difesa è «difficile» e «impopo-
lare», ma «io ho giurato sulla Costituzione», dice
richiamando l’articolo 52: «al dovere non si scan-
tona, non si scappa, non si diserta».

La dimensione dello scostamento - che dovrà
superare il voto del Parlamento a maggioranza
assoluta - verrà definita solo a ottobre: prima,
spiega Giorgetti, il governo vuole capire se l’Italia
riuscirà ad uscire anticipatamente dalla proce-
dura di infrazione. In caso contrario,attivando la
clausola si rischia di restare nella procedura più a
lungo, avverte il ministro. E a chi gli ricorda che è
il momento di andare a casa ribatte: «Io voglio
andare a casa uscendo dalla procedura», «lo fac-
cio nell’interesse del Paese e, se saprete vincere le
prossime elezioni - punzecchia le opposizioni -
anche vostro». [Ansa]

l Si registra un elevato picco di domanda di
energia a causa delle alte temperature. Quanto più
sale la temperatura sopra la media stagionale tanto
più cresce la richiesta di elettricità per tenere
accesi condizionatori e refrigeranti.

Così il prezzo all’ingrosso ha raggiunto lo scorso
lunedì 3 agosto quota 197,71 euro al megawattora, il
massimo da gennaio 2023. Il giorno prima il valore
era di 165,39 euro al megawattora. Un aumento del
19,5 per cento, da un giorno all’altro e nel corso
della giornata è stato toccato un nuovo massimo di
305 euro. È quanto rileva l’Osservatorio economico
«Aforisma» che ha analizzato l’andamento più re-
cente del mercato energetico.

«Il prezzo all’ingrosso dell’elettricità - spiega il
responsabile degli studi Davide Stasi - continua a
crescere per l’andamento del prezzo del gas, che è
salito durante l’estate e che serve a produrre ener-
gia elettrica».

L’aumento della temperatura media, dunque,
non impatta solo sugli ecosistemi e sulla società,
ma anche sull’economia globale e su quella do-
mestica. Basti pensare alle bollette che continuano

a rappresentare una voce di spesa particolarmente
gravosa per le famiglie. Non bastano ormai più i
consigli per risparmiare sui consumi: utilizzare
lampadine a led o gli elettrodomestici in modo
efficiente sono suggerimenti utili, sì, ma non az-
zerano di certo la bolletta. «Sul fronte economico -
aggiunge Stasi - le alte temperature riducono le ore
lavorative effettive e la concentrazione, rallentan-
do i cicli produttivi industriali e nei cantieri. Senza
dimenticare che il massiccio uso di impianti di
raffreddamento alza i costi energetici per le im-
prese, incidendo sui margini di resa complessivi».

Il rialzo dell’elettricità era cominciato già a giu-
gno, quando il prezzo medio mensile era salito a
132,50 euro al megawattora: 13,15 euro in più ri-
spetto a maggio e il 18,5 per cento in più dello stesso
mese del 2025.

A luglio la media mensile è poi arrivata a 157
euro, prima del livello record (giornaliero) di 197,71
di ieri.

I valori restano ancora lontani dal 2022, l’anno
peggiore a causa del conflitto in Ucraina, quando il
prezzo medio all’ingrosso annuale aveva registrato

il valore di 311,54 euro al megawattora.
«Estate dopo estate - aggiunge Stasi - il caldo sta

raggiungendo valori sempre più elevati, spingendo
all’accensione più prolungata di climatizzatori e
refrigeranti. Così, le ondate di calore aumentano la
necessità di energia per il raffreddamento degli
edifici, incrementando la domanda complessiva.
Inoltre, la siccità riduce la disponibilità di acqua,
facendo diminuire la produzione di energia idroe-
lettrica che rappresenta una fonte importante in
molte regioni».

«Per fronteggiare i crescenti costi energetici,
cittadini, aziende, enti pubblici e privati possono
aderire a una comunità energetica rinnovabile
(Cer) al fine di condividere l’energia rinnovabile
prodotta da impianti nella disponibilità di uno o
più soggetti che fanno parte della comunità stessa.
Chiunque può farne parte - conclude - dalle am-
ministrazioni comunali agli enti di ricerca, dagli
enti religiosi alle famiglie, dalle piccole e medie
imprese alle ditte individuali, dalle cooperative ai
soggetti del terzo settore e di protezione ambien-
tale». [red.pp]

Elettricità alle stelle per il gran caldo
con effetti su famiglie ed aziende

L’ANNUNCIO IN PARLAMENTO

Giancarlo Giorgetti

CONSUMI
Oltre 197 euro al MWh
mai così tanto dal 2023
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